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Energia. La li beralizzazione 
stenta ancora a decollare ~ag.22 

Energia. A dieci anni di distanza nell'elettricità c'e un risparmio di 10 miliardi l'anno ma i privati restano prudenti 

~iberalizzazione avanti adagio 
I1 95% delle famiglie non sceglie il mercato aperto - Scende la quota dei big 

I coiossi perdono peso 
. - .- 

p .. . . 

Quote in percentuale del gruppo energetico leader di mercato 

Jacopo Giliberto 
MlLANO 

Buon compleanno, liberaliz- 
zazione. I1 mercato della corren- 
te elettrica compie dieci anni: 
era il '99 quando l'allora ministro 
dell'Iiidustria, Pierluigi B~crsani, 
emanò il dccrcto che rcndcva li- 
beriichilowattora. Primadi allo- 
ra, 'dalla nazionalizzazione del 
'62 la corrente elettrica eraunbe- 
ne esclusivo dello stato. E com- 
pie nove anni la liberalizzazione 
del gas, opera di un altro mini- 
stro dcll'lndustria, Enrico Letta. 

Com'è cambiato il mondo 
dell'cncrgia in questi dieci anni? 
Una rivoluzione. Se non ci fosse 
stata la derebwlation - sc n'C di- 
scusso ieri pomcriggioin un cori- 
vegno all'università Bocconi - 
se non ci fosse la m elettrica. 
oggi la corrcntc costerebbe sulle 
bollettc dicci miliardi di euro in 
più. Nonc'Cpiu il fornitoreunico 

Belgio 

bensì tantc azicnde elettriche, 
italianc C straniere. E nel settore 
dclgas il cambiamento non è fmi- 
to, assicurava durante i1 conve- 
gno Francesco Giunti dell'Eni. 

Ma come ogni rivoluzione, 
quella dell'energia C costellata di 
difficolti. Soprattutto k mancata 
una politica energeticache abbia 
dato le direttive di fondo, gli 
obiettivi condivisi da raggiunge- 
re. Così, senza alcun prob~amma 
che delineasse agli investitori gli 
obiettivi da traguardare, Terpa 
ha ricevuto richieste di connes- 
sioni per nuove centrali alirnen- 
tate da fonti rinnovabili«per cen- 
tomila megawatt)), osserva Fla- 
vio Cattaneo, amministratore de- 
legato di I&a Centomila me- 
gawatt: più dell'intera quantità 
di centrali mai realizzate in Italia 
in tutta la sua storia elcttrica fin 
da quando nel 1883 fu realizzata a 
Milino la centrale di via Santa 

Francia 

Radcgonda, la prima in Europa. 
Qualche numero sulle libera- 

lizkazioni. Passa per il mercato 
libero - afferma uno studio di 
Luigi De Paoli, docente alla Boc- 
coni e uno dei massimi esperti di 
energia - i1 71.7~0 della corrente 
elettrica, ii76,3"/. del metano. Di- 
verso il caso dei clienti: mentre 
l'industria e le imprese hanno 
aderito entusiaste alla liberaliz- 
zazione, le famiglie sono molto 
timorose e così non hanno scel- 
to il mercato apcrto il 95,90h dei 
consumatori elettrici e i1 95,50/0 
dei consumatori di gas. La con- 
centrazione di aziende energeti- 
che è diminuita e l'Enel ha meno 
del 30°/. dcl mercato; nel scttorc 
del mctanu invccc rimangono 
forti le fibwrc dcgli cxmonopoli- 
stilocalie dcll'Eni. Secondo i cal- 
coli dell'Enc1, sc fossero rimastc 
le vec~hic  tariffe gli italiani 
avrebbcro sncso io miliardi di 

più, di cui 3 miliardi solamcntc 
l'anno scorso. Nci fatti l'Italia 
ha, con l'Inghilterra, l'energia 
piulibcralizzata d'Europa,sotto- 
linca 'l'omaso Tommasi di Vi- 
gnano (Hera), ma, come dice 
Klaus Schafer capo dell'Eon Ita- 
lia, con le solite smagliature nor- 
mative: «Gli incentivi alle fonti 
rinnovabili, per esempio, vanno 
calibrati meglio>>. 

Secondo Cattaneo le congc- 
stioni sullc lince di alta tensione 
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